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HOMA, id febbraio. 

Quavtungua ufficialmente spenta, al- 
cuni giorceli-ritornano in ractogliara la 
vece di una possibile riconvocazione delia 
Uaitera par la discussione dei :bilindi. 

Bisogna: assolutamente riteneva che 
certi. giornali :ignoriug le più semplici 
norme dul parlamentarismo, poichè, a 
dimostrare 4 inegsgiatenza di quella ‘di- 
corìn,. basterebbe il riflottoro che per 


ricenvocara la Camora sarebbo nodés-- 


Batio Aprire una diuora.sqsgone con qll 
altro discorso della Corona; cib'che, dopo 
quanto è avrenuto, è assolutamente im- 
possibile, o 


Fu-detto inoltre-che l'oo..Coppino era | 


tato chiamato. l'argenea a Roma dal 
Presidente dal Cossiglio,: nella ava qua- 
lità; di prasidente delta Giunta generale 
del bilancio, per consultario: ciraa ‘la 
digcussione: del bitancio- stesso, nella :0- 
tentuolità della. riapertora: dei Parla: 
monito.‘ 

Fantasia «pura e semplice, poichè l'on. 
Coppino na pub essere consultato, thou 
sesondo.:più agli presidedta della Giunta 
‘generale del bilancio, avendo ia chiu- 
sura della. sessione sciolte intte le com- 
missioni parlamentari, 

. i" 


L'on. Urispi accettò definitivamente 
l'offertagii candidatura nel'Coltegio di 
Tripar:90; col. consantimeuto dall'atteala 


i deputato anorergle Metari,.; ut 


Oggi il Présidente del Conaiglip shbe 
an Inngo colloquio ‘coll’'inorerola Bac: 
celli a propurito della disposizioni da 
“render cipca le Ualvarsità. 

i'segniiiò questo collaquio a? solo 
scopo di' aggiongervi cha fra | .due mi 
niatri ragib sembre il massimo accordo 
Circa la quastitinà” Ioivecsizaria, è che 
la gotizia di up dissidiv sorio a {al pro- 
poenio fra di Presidenta del Gonsiglig ed 
i sto collega dell'istrazione, era -una 
delle'solità invenzioni. 
. * 
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Sincai; Rannunziag- matrimonio dal 
prigcipe dii pets nei icireolii di Corte 
Bi pantiona asmpro la. stessa misteriosa 
riserva, Tuttavia la:-permananza a Roma 
dei cardivale -Wanghan, e la sue. fre 
quanti -ibtertiste col Pontefice, fanno 
credere che egli sin realugenta incari- 
Gato di riferire alla Corte inglese l'an 
damento detla trattative per la proget 
tata allaanza fra le duo-reali famiglie. 

Suliraga poi questa deduzione 1l-fatto 
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Biancu e Necri 
tino de tan 


« fAptonio prenduta mia banana, cha 
mi stato obbligato. rubara per donsa 
mia che: star malata, a mi non abbia 
più -niagte. adesso. per dara lei, 

4 Or bene, allora. dalle uo pezzo 
di questo singhiala, 

- Lei non. potér mangiare carne. 
No, lei -n6n potere, papà Lmza, 

-— Qià! disse Laiza a voca alta, chi 
ha qui va babano. da idarmi. 

Una gdozzias di bagani comparvero 
quasi per incanto, tratti dalla conero. 

Laiza - prese il ipiù bello, è, datolo a 
Cambeba, il quale ge ne fuggì tosto por- 
tandolo seco, sanza neppur prandersi la 
briga;di iriogreziaria, si volsa- quindi a 
Botomo, cui appartenera il fratto; 

= Tu non:ei, perderai nulla, Bonomo, 
gli diase: invece: del banano, avrai ia 
parte della carda d'Autenio, 

;-— Ed io, disse sfrontatamente costui, 
cha. cosa RYròî c 

— Tu, rispose Laiza, avrai il bauaoo 
che rubasti a Cambeba. 

— «Maio non-lo trovo-più,-rispose il 
Malesg,: 

— Gossto non mi riguarda, 

— Brato!-scelamarono i negri, la roba 
rubata ha:poca durata. 

Il Malese si alzò, volse un biaco 






















che u cardinale Wadghan era renato 
Beba per: trattare. Itonione: Haile 
Uhiesa e ia propaganda cditalica» gèi 
Regno finito, è che tele argomento di 
Discussione tra Jui a Leone XII è da 
tampo uotoriameuta ‘ss@nfito;* 

L'itlestre  porporato non Avrebba 
quindi più ragione di rimanere a Rama, 
48 non lo trattopessò, coma a ragione 
si suppone, il dislinpagno: di una mis 
alone importaate, come quella dl cgi 
Ip.al vusla incaricato. 
. Lul 


* Ò 
Dal giudica istruttore Defao venne 
Spiagnto i mandato «li comparizione con: 
tro Fon, Giolitti. L'impalazione aula. 
quale Giolitti verrà intaerogato è di 
«falso a diffamazione», come portano 
‘tutto fe querale aporia contro di iuì, 
+ 


4 d 

Oggi. BB; /Lacue? IL hai celebrato 
una Messa in Yaticago, sull'altare dalla 
Goncezione. 

Erano pressanti circa 700 pellegrini, 
fca émiliani è veneti. 

«Dopo la Massa il Papa ha ricevuto } 
capi del pellegrivaggio, 

IUsgiti dal Vaticano, i pellegrioi si 
Sparsero per la città, visitandune la 
chiese pribcipali, le.gatacomba # i ‘ino. 
numanti, 

Ho assistile per curiosità allo silla» 
mento del pellagrinaggio, a ho visto che 
éra guasi tulto-.compoasto di contadini 
a di piccoli proprietari. 


Lt trafimento di Mangascit 
Si annuocia che dalla traduzione delle 
Igiippe: seguestentà. nella tenda’: di: ras 
MAGLIE Seotla aiovaio “che egli ara 
in jstretzi rapporti «coi lazzaristi fran- 
tesì -#-thei ridavera: soconnetin denaro 
ed.in-armi da Monelik. 


Ut arresto. sensazionale a Pietrobarao 

Telegrafana da Pietroburgo che mer 
colei fu arrastalo. ut alto fwazionario 
di Corta, colto in fagrania megtre:tan 
tava d'iptrodurre negli appartamagti 
dello Czar un'incisione raffigurante l'as- 
sassinio di Alessandro 11 Nella incizione 
la Agura di Alessandra ll era reschiuta 
o sostituità da quella di Nicolò IL 


Si provvede contro gli abusi delle Questare 


I È 











Roma #5 — lo seguito alle tristi 
riaultauze contro la questure  balzato 
fuori dal recente processo dei socialisti 
— finito con via assoluzione genarale — 
ed al sgisidio in carcere d'uo giova- 
‘notto imputato d'anarchia e cha risultà 
NOR essera anacchico, meutra sl voleva 
mandarlo a «lomicilio’ coatto, il ministro 

te 
sguardo agli ‘uomini che avevano po- 
canzi applaudita la sue persecuzioni, e 
che ora applaudivano il sua dastigo, ad 
uscì dal magezzino, 

— Fratello, dissa Nazim a Laîza, 
bada Ada, fo conosco, ti giocherà qual- 
cha Uratto scherzo, 

»— Bada piuttosto, a La stesso, Na- 
zita, chè ei nin ardirebba prendersela 
ton me. . i ” 

-—— Ebbena, io veglierò su di ta a tu 
vagliaral su me. Ma ora non si tratta 
di ciba noi dobbiamo, lo sai pure, par- 
lar d'altra cosa, 

— SÌ, ma non qui, 

-— Donque esciamo, 

— Fra poco, quando ognuno sarà ne- 
Gupaio nel pasto, rtessugo più baderda 
nol, 

‘— Ta hai ragione, fratello. 

E i due negri si misera A disenrrera 
insieme ad alta voce di cose indifferenti, 
ma appena abbrustolito le fette, appena 
arrostiti 1 pezzi grossi, i dun Îfatolli, 
approfittendo della. prevecupazione che 
sempre presiede al ‘principiu d'un pasta 
condito da buon appetito, uscirono un 
‘dopo l'altro, senza che infatti, come a- 
veva previsto Laiza, ii rimancate della 
compagnia sembrasse neppur accorgersi 
della joro scatmvarsa. 


(VIII, 


Brann circa le dieci di sera, bella 
fa notte, henchà priva diluna, a stallata, 
come di sotitole notti sul faire della stata; 
in cielo si acorgava tremolara qualeuna di 
quello costellazioni che ci souo fami- 
gliari sin dall'infanzia, softo il noms 
dell'Orsa minore, d'Oriona a delle Pla. 
adi, ma in posizione tanto diversa da 
quella ‘nella quale siamo usi vaderla, 
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i mente, guardandosi trallo tratto intorgo 





GIUANALA DEL POPOLO — ORGAN DELL'ASSOGIAZIONE PROGRESSENTA ERIURAM 





dell'interno ha dalo disposizioni perché 
sì studi il modo onda disciplinar meglio 
la facoliA delie Quegtura fi tenere tin 
carcere individul A loro disposizione par 
semplice misura di sicurezza. 

Questa  pronceupazione del governo 
fece ottima impressiona, 





Lala 


Un'esplorazione italiana fra i Vollee falla 
Sette orme di Bigooki e Galletti 


finma 15° — Meccatelli relegrafa da 
Massata che il capitano Persico &'par- 
bito da Assab con venticinque Ascari, 
Dopo aver visitato l'Aafari d'Aussa, che 
era desideroso di volare, l'ufficiale i- 
Latiano è partito per .esploraro il terri- 
torio iptarnosta tra Assab a la frontiera 
abissina e quella dei Vollo a dei Galla, 

Lo scopo dell'esplorazione è quallo di 
migliorare la nostre relazioni coi Dan- 
Kali o di tentare d'aprire una atrada 
di comerdio col Vollo-a i Dalla, se 
condo | dasiderii espressi da Ras Mikael, 

lo questo modo si risclverebba il pra- 
btema che eransi proposto i nastri viag- 
giatori Bianchi a Giulietti, e la. oni sur 
luzigae  d:sgraziatamente fu troncata 
dalla fine tragica della lora spedizione, 
. H capitano Persico în tutti i, ltoghl 
per 'i-quali ‘è phsvato' ha ‘avuto’ flfbra 
ottima acodglianza, Paraltro è inosatto 
che agli nbbia portato srmi per intro» 
Gurre nell'interno del passe, 


UNA SOCIETA" INFERNALE 


Mene anarchiche — L'autore 
di un altenigio — Un arse- 
nale di bombe e di puanat. 
A Konigpràte, presso quel giudizio 

circolure incumiiciò laned il dibatti. 

meuto contro un,pruppo fi operi indu- 
strialt:‘gliviinisstmiiatentitancota ani 

norenni, agemaati r'alto tradimento, di 

parleciparime a Sogiatà secreto, ‘a di 

inene anarchiche, 

L’accusato principala è l'operaio Gior- 
gio Wolf, di ann 27, da Nucheal, im- 
pulato specialmente d'esser l’avtora ‘dal. 
Pattontato alla fabbrica Maethoer. L'atto 
d'accusa rileva jacltra che ll Wolf & 
confesso id'avero fondato n: Koniggrate 
una Società anarchica denominata folte 
{inferno}. 1 Wolf subi già una condanna 
per crimine di lesa maestà. La Società 
aveva per iscopo. la guerra al gapitali- 
amo, alle clessi agiata, o il miglioramento 
dalle anrti degli operai, anche con l'a- 
iuto della armi, I membri della Società 
si esercitavano al bacsaglio 8 venivano 
forniti di armi da fucco & spese della 
Soclatà, Agsisterano mascherati ai coova- 
gni per rendersi vicemiavolmante irri- 
comescibili, 
I 
che un eurepav avrebbe darte falica 
a riconoscerla; in cambio, in modo 
ad esse sfatilava le croce del Sul, in- 
visibile al nosteo omisfero boreale, Il 
solenue silenzio noltorno era solo in- 
tarrotio dallo strepito che ficorano ro. 
sicchiando ‘fa scorza degl: aibem gli iu- 
nuMareroi gantani che popolano la fu 
raste del fiume Nero, dal canto dei beo- 
eslichi e dei fongiafa, questa capinere 
a questi vsignuoli del Madagascar, e 
Hallo stridere quasi insensibile della erbe 
già aride cha si piogavano sotto i piedi 
dei fratelli. 

I due tegil comotinarano sflanziosa: 





con iuguietudine, fermeudosi ad ascol 
tara, e proseguendo quindi la foro via. 
Giunti finalmente in ny luogo ove mag 
giore ara i'oscurità, entrarone in un 
boschetto di bambi, e si fermarono nei 
suo centro, tendendo di bel nuoro l'o. 
recchio e scerutando con acuto nechio 
le lanabre. Il risultato di quell'ultima 
investigazione parve ioro gi cerlo più 
ragsicultaite delli” altre, parchè duaa- 
d'ebbero scambiato uno sguardo di si- 
curezza, ambedue si assisero appià del 
tronco d'un banana selvatico, cl quale 
stendeva l'ampia ‘sue fronti, a guisa di 
maguilico ventaglio, sulla esili tuglia 
della canne che lo contargavano, 
— E così, fratello? chissa Nazim pel 
primo, con quel sentimento d'impazionza 
già represso da Laiza quindo avera vo- 
into interrogario in mezzu agli altri na- 
ri. 
5 — La lui rispluzione è pur sempre 
la stassa, Nazinf rispose Laiza. 

== Si, 0 fratelin. lo qui morrai; feci 
ogni sforzo per curvarmi al lavoro; io, 
figlio d'un capo, jo, "*uo fratello; ma 
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A carico d'un ailry imputato l'atto 
d'accosa rileva che agli eceitò alconi 
giovani a gettare hemba in unn fab- 
brica «di Nachkod.. Nello stabilimento 
Afauibinor i congiurati scrissero sulla 
parati: Five l'anarchia! viva Rava- 
choll ed altra simili. 

Mediante contributi sattimanali s"e- 
rano formali un piccolo arsenale di 
bombe e pugnali, 8 fatevano sscursioni 
festiva nei boschi asercitandori nel tiro, 
provando ssplodenti. 

Sultanto il capo sapeva i lero nomi, 

La scuperta delli Società segreta. si 
devo alle rivelazioni di un affiglialo cile 
tenna arrestal) come falso monetario. 


Dn impicato aac seppia per errore 
Dl cadapere commato ire volle 


N suono delle campane. 

Si ha da Berna cho il Coosiglio  fa- 
derale aveva accollo un ricoran preson- 
tatogli a finali far disseppatiire da un 
cimitero di protestanti certo Maria Giu- 


seppe Schallbergea:, impiccatosi in car- 
Cere, e seppellito per errore fra i cal. 
vinisti, asssudo egli in «ita di religione 


cattolica. 

Ii Consiglio federale ordinò ai Go- 
verno di Untarwalden-ie-Hus di prov 
vedere a che lo Schallberger, dissappel- 
lito dal cimitero protestante di Stang, 
fosso ali sucan della campane ioumato 
fra | cattolici... chi altre tomba, 

lì Consiglio di Stato d'Uaterwallua-le- 
Bas doveva. poi redigere nn rapporto 
al Gonsiglio federale sul mula can cui 
eranai asegnile le prescrizioni necessaria 
ni irasferimevto di dimora dall'impic- 
calo Schallberger. 

Ora il Consiglio di Stata nal suo rap- 
porto dico che 4 bocchino si dimenticò 
di far suonare la campano durante la 
inutazione, benché il Goosiglio comu- 
nale di Stang avasse Alen. commande 
cette sonnerie. I beechino fu punito, 

La conciusione si è che questo ln- 
piccato, seppellito la prista volta, per 
aprore, fra i protestanti ni suono dalle 
campane, seppallito una seconda .volla 
fra i cattolici senza il suono delle cam- 
séne, forrà esser nuovamente disssilor 
rato, è si spera cho la terza volta non 
wi .garà sbaglio, 


eee 


La stentora del” Diavolo, 


Un contadino di Mentana, certa Ni- 
colemo Pilotti, di 22 anni, valeado re- 
carsi a ballare in un'gatoria del passa 
ova sì Faceva fasta, peusò di vestirsi da 
Dravoto. 

Mentre si avriava a quella volta pas. 
sando avanti ad uma casa denominata 


ora sodo stanca di coftasta miserabile 
esistetza; è d'unpo ch'in torni ad A- 
njear, altrimaati né morrò. 

Laiza mandò an sospira. 

-—— Anjuam è molto lontano! 

— Cha importa? 

— Noi siamo nella stagione burra- 
9C034. 

-—. TI venta ci spingorà più preato, 

— Ma se la barca ve avtimgersa 7 

— Nuoferamo finchè co ne ritmar- 
ranno le forza; poi, quando non potremo 
più puotare, puarderamo per l'ultima 
molta il cielo ove ii Grande Spirito ci 
aspetta nelle [roginse galre, a morraemao 


‘abbracciati. 


— fAhimb! 

e Val meglio morire che l'assera 
schiavi, 

— Dunque vaoi lasciara l'Isola di 
Francia È 
Lo vaglia. 
Con pericolo della vita? 
— l. 
CA da scormmeltere iliaci contro 
tu6, che tu .non pivaga ad Anjoam. 

— El uno su disci cha poaso giuogerti. 

-— Sta. bene, disuso: alza y sia! fatia la 
tua volanià, fratello. Ma prima pansaci 
ancora, 

— Son due anti che ci penso. Quando 
il sapo dei Mongalli ni fe. prigioniero 
la una accanita mischia, coma tu stesso 
foshi preso quattro anni prima, e m'abbe 
venduto, al par di ta, al un capitano 
negriero, formal sull'istante la mia ri 
soluzione. Ero ingatenata, tantai di stran- 
golarmi coi ceppi. Fui gettato nella stiva, 
a la mie catene vennero ribadita, Allora 
volli spezzarni il capo contro la parate 
della nave, mi Fu posta sotto della pa. 
Elia; voili morir di fame, mi fu nperta 
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lo tatza lagina: 

conuniati: Riseralogie, Cratiarazioni 4 
Risgriaiamenti +... i Cat. ME 
perlinos” | n 

En quarta: pagini . . aa» ÎG 


Per più \auargicnà,, praui. 3 soevenical 
BI vente all'Edisola; alla cartoteria Tare 
duce 4 presso + penali “hitmegti. 
Ln! npreard (ntratrata Contogtmi;id. - 


gipo 0 prece ice 8 ee SANO e re 


Conta agrrente con là: Poata 









fa casa dell'inferno, santi na roca 
rauca che gridava; Tu sei vestito da 
Diavolo, fo voglio portarti all’'infe»no : 
e giù uu tremendo spiutona, . 

Il contadino cadde in'terra; pronia» 
mente rialzatosi, vide inpanti a sà un 
omaocione che ridera a cropapolle. Hi 
BDiavola. uoa vide più lume ati slanciò 
contro in aconveciuto aggressore, mea 
jinprovrisamente si sont colpito da una 


tremenda coltellata al lato sinistro del 


tUrace, i ; 

I! disgraziato versa iù pericolo di 
rita, a ii faritora non b atalo ancora 
riutracciato. o 


CALEIDOSCOPIO. 


Crongghéo friglata, n 

Febbraio (1957). Fondazione del cartello di 
Henepo, d investitura datane a. Fodrigino Della 

Dire, - . i 


Un pensiero al glorno. . cl. 
Non sono i pritoi amori | migliori ; assi rotto 
como-i primi doeoti, cha bimigna cha ondano, - 


Goguiziani miili. . . : 

Contro la ruviderza déilla pesi, servitevi Inat- 
tina a sera dalla composizione saguente : Acèto 
di vino biatico, frontaselta grammi, Alesol ; quin» 
dici gracumi. Acqua di rame: quinditi grammi. 
Bugo di limone: veci ghubotm!. 


x 
La efitgo. Monoterba. 


Den 


Spiegazione della sciarada procedgate. 
PIHDO (pindo) 


Ph 

Per finire. 

+ Dollare, coma trovate mio marito È” 

— Nun troppo Lane, algoora | Egli ha bisogno 
AGpralgito di molla tranqumilità; cost to prescritto 
in questa ricella alenna polveri calmanti, 

— E quando bitogns ‘dnrgliela è ) 

— Algi?.., 7 inganaata, sono par voî, mgnora. 

° Penna e Forbier. 





Alla priné tossì, pillole di Catramina, 


PROVINCIA 


(Di quà e di tà del Judri). 
CIVIDALE. 


L'amico simpatico a brillagte collega 
inovantià Neplijel (Jon),. redattore 
della Gaziela chi Venesia, ha pubbli 
catò ieri in quel giornale un suo printo 
articolo su Cividale, a.08 promette un 
agcondu, che «sarà esclusivargente, . ar- 
cleolugico » . 

Comjucia col citare le sostine, di fat- 
tura veramente mirabile, colle quali 
fuido Pudrecca dipmage la veiusta città 
longubarda, è più particolarmente il pa- 
AAA I E 


a forza la bocca, e non potendo farmi 
rangugiara ciba, mi sforzarogoa a bare, 
Convenne vendermi: al più presto; mi 
sbarcarono qui, @ mi diedero a metà 
prezzo, ed era anche tréppo; perchè to 
aveva divisato di precipitarmi dal prinzo 
colle che avrei salito. D' improvviso udii 
lu gua voce, sentii. pulsare fi tuo coura 
sontro il mio, le tue fabbra pramera la 
mie, é mi trovai tanto felita, che cretai 
di poter vivere. L'iltuslina durò un 
1940; Quindi, perdonami, fratello, la tua 
amicizia più non ini bastò, Mi tornargao 
al pensiaro l'isola natale, il ‘irenitore, 
l'amata mia Zirna, Lavori mi. pasarono, 
poscia mi: papverd*unsilizdtt’é da ultimo 
impossibili. AMora Li esteraai la mia in- 
tenzione di fuggire, di tornar a vedere 
Zirsa, li nostro padro, da nostra cara 
terra; a tu sempre buono, dicesti: — 
Ripusa, Naziin, tu sei debole, in son 
forte, lavorerò par te. — E ta per quat. 
iro giorni lavorusli la sera, mentre 10 
riposara. Non è così, Laizat 

— Si, Nazim; ma pure, odi: sarebba 
maglio aspattare ancora, ripigiiò Laiza 
ralzando la fronte... Oggi schiavi, da 
qui ad un mesa, fra tra mesi, fra uti 
agno, forze padroal! 

— Sì, si, conosco Ì tuui progetti, ton 
ignora le tua eperauze, 

— in tai caso, cumpranderai tu iL 
piacere di vedera cotesti bianchi sl or- 
gogliosi a cruileit, umili «è supplici a 
oro voltat Il diletto di farli lavocara 
anch'essi dodici ore al giorho, di per 
cuoterii colla sferza a gtragiarli col ba- 
stone? Sito do licicatla, e noi. ottanta» 
mila. IL UL ghe ci conteremo, serà l'ul- 
Limo per loro. 








(Continwa). 





norama stoncndo del ponle, e quindi 
così paria del poeta cividaiese: 

a Leggendo è rileggendo i bellissimi 
versi cha l'editora Fulvio di Cividate 
mi manda avvolti in preriosa veste, vo 
cercando indurno ira le rime di Guidon 
Sdaivadi una traccia qualsiasi delle ra- 
gioni che hanno indotto la patria que- 
stiura a bandira da Roma Guido Poa- 
direcca. 

a La Musa di questo Galiardo — e- 
rotea, satirica, epigrammatica, sentimen- 
talo -— 4 nobile somore, forte, giuliva. 
Quando st avvicina allo miserie imane, 
una vena di umorismo ne contempera 
l'amarezza; quagdo sì invalza a contem.» 
piara tutto che + bello nella Natara, 
spieca voli arditi nell'immensità azzurra 
del cielo: quasdo penatrà ‘nell'intimo 
coora dell'uomo, si fa tanera a pietosa, 

«Duogae, al figlitolo di gngi Carlo Po- 
drecca che ha scritto il sco nome nella 
bibbia dell'Htafia risorta, io dò un con- 
sigiio : sarbi in preziosa custodia gli ea- 
tusiasimi dei giorani anni. L' otcasione, 
veramente nulla, potrà vesire:; inianto 
sciolga sereno du cagto alia sua grande 
matria italiaga a», . 

E 

John giunse la prima volia a Cividale 
in ana mattina pioviggiavaa dallo scorso 
oflobre. Strada facemio, il pagsiggio era 
mesto, il cielo di ana graude KWistezza, 

a Quando sceri a (Gividale — egli 
narra -—- i mio vmore era inicnato si 
colore dell'ambiante ; inoltra pon poteva 
disporre che di cinque ore, è confesso 
che non sapera da che capo iscomin- 
ciare. Ad ogni modo ho preso la prima 
strada a sinistra, e mi sonvineltrate tra 
due muraglie che, oa poco più in Id, 
danno posto a due Bla di casa, fo mezzo 
alla via apuntò d'un tratta la macchiatta 
d'uno termo piccola di stalara, con due 
braccia che si stenderago alla nia volta 
quasi a irarmi dall'abbandono in cui mi 
ifOraAro, 

« Riconoscere in gquell'ometto Gia 
ciota Galliua, e prorare l'affetto di un 
raggio di sole che mì riscaldassa ii 
cuore, è stato nn lampo. Ormai Ciridala 
non costitulra più l'ignoto: vi arero 
incentrato iFiacinto Gallica, a — do- 
vessì itbattermi in lui suila cima del 
l'Hyrmelapa — l'uccalsa vetta mi sem 
brerebba casa nin!» 

Er 


+» 

ii giorpalista veneziano si roca a casa 
dei nebila Alvire Pietro Zorzi, « diret 
pro attivissimo sd intraprendouta del 
hioseo archéologico, alla cui opera si 
dave la riunione — cha serà presto un 
fatto compiuta — della Biltiioteca, dal- 
l'Archivio e dei Musso, in on unico # 
grandiose istitolo. » 

Quiudi si reca can Galliga *al pente, 
e così afficacemente lo descrive; 

«Quando giangemmo sui conte, ia 
nubi s'erano squarciate, A sinistra s'in- 
nalzava la rerda ed cndosa distesa dei 
prati; le roccia scinliliavano atillanti 
ancora par il recente acquazzone; la 
lontato chiesnole puuteggiavano a ghalzi 
il tappeto di lucido smeraldo; i! Nall- 
sone snodava il suo corso tra i vaporì 
della pianora dileguaota in distaoza. 
Sotto ai vostri piadi gorgogliarano vor- 
tici azzurri corouati di bianca spuma, a 
l'onde si frangevano contro l'ecorme 
masso 30 qui poggiano i dua archi del 
ponte ». 

Ut ponte gli ricorda la nola baliata 
dei Dall'Oogaro, a della feggeoda che 
ha inspirata ha occasione di parlare 
con « ut gentilissina o colla signora, 
Olga Gabrici De Craigher — dpona di 
grande intallattio artistico è letterario, 
studiosissima di /0/k-Jore» -- la quale 
vire a Cividale, 


Finalmente in questo suo primo ar- 
ticolo su Cividale, John vicorda alcuni 
iilustri ciridalezi, e altoni monumenti 
i quali altestaro «la vita /unglissiona 
e varia delia citià cha una antichissima 
lapida prova asistesse omai 223 anni in- 
nanzi all'éra volgare, » 


Cose municipali. 
Sao Fieteo nl Mat, 15 febbraio IBGa, 

{y} Taonì distro ia questi giorgi ai di- 
battuti issorti contro l'attuale ammini. 
strazione comunale, di cui l'articolo com- 
perso nel n. S3 del Giornale di Edine 
e fa risposta ufficiale Inserita nel sac- 
cossìto n. d7. 

Alieno sempre da istlo ciò che pub 
osser pettegolezzo od intrigo, non passo 
fare a meno in questa occasione, quala 
tou fra i maggiori censiti del Comone, 
di esternare Ja mia vpizione che, alta- 
Ineuto posso confessare, è ispirata a 
sentimeati di libertà e di affezione al 
paesa cha ati vide uescera, a von gida 
puerile afidità di fama è primato. Que- 
st'altimo enore lo lascio a qualcha mi- 
Duscolo contribuente, che da parecchio 
tempo A Questa parie si sbraccia per 
atlitare l'attenzione degli elettori, non 
accorpendosi di essere semplicemente 
age di quelli che alto Stato costano dib 
ira annue ciascido {vedi friarnale di 
Udine del 12 corr. o. 37 prima pagina). 

Ognresa che sappia interpretare la 


cosa nel loro vera sanso; che sia capaco 
di pensare s rifiettere colla propria le 
sta e non ton quella degli altri; a che 
in part tempo sia al corrente di ciò che 
par io passato si bontara nastondere ih 
queast'ammniolstraziona, è di quallo che 
ora sl si faa conosbgnza di totti, derà 
astalutamenta convincersi che l'attuale s0- 
rrimposta non poteva eutere celo graTe 
di quello ch'è iu ogg senza che il peso 
doloroso del fardelia, ereditato dal ces- 
sati gestori, non durasso per molti adi 
ancori, a fossa così d'Intraicio al re 
golare audamentò dell'amministrazione, 

Quelli cha in questi giorni ragcolssra, 
sulla famosa istabza diretta ai Prefetto 
sole alcune firme è croci di vecchi im 
potenti, di figli di famiglia, e di poco 
o nella censiti, perchè non hanno ra 
clamzio a tempo e hioga coriro la da. 
liberazioni del Consiglio che trattavano 
l'aumento della sovrimposta 7 

Una prova palmare dell'' assoluta 
inattoodibilità d: quell'istanza sta Îa 
questo, che nè la mia firma nè quella 
di tanti altrt fra i maggiori sslimati, 
vànna rithiesta; e ciò evidentemente 
perché 1 raccoglitori ban sapevano che 
loro sarebbe stata mostrata ia porta. 

B baîlo poi ii sapere cha parecchi 
dei soserittori si avvidero, lo seguito, 
dulla intempestività a bacahtà dell'i- 
siApza stessa, b, ricredoetiai dei mador- 
nale errore, reciameranno, dicesi, la 
caccellazione della propria fiera, tanto 
più cha to scopo principale di quella è 
di ottenare niantemavo che lo sciogli. 
meato del Consiglio! (non sì capisca poi 
da parta di quela antorità). 

Vagliate quindi îe falsità ed insinun- 
Hioni di quell'articalista, & le esso: 
rienti spiegazioni ufficiali offerta dall'at- 
ipala banemerito capo di quest'ammi- 
strazione, non posso fare a meno di 
bilttere a quasio le mani per la tana- 
cità che addimosita 0al tener fronte 
agl'inotili conati e vadilogei dei nofi 
mestatori del pacze, cha fortanatamente 
sì possono contare sulle dita. 

Stando così le cose, bisogna proprio 
aver ribanciaio Al € senso comuna, per 
figa sapere dove stia di casa la ragione, 
ampiamente riconoscicta dall'autorità e 
dal primo estimato di questo Comune, 
persona ineccepibile sotto oggi cignardo, 
& consigliera provinciale, che, par di 
vedere riequilibrate le finsaze comonali, 
paga di sauta ragione e taca, 

£ bensi rero che l'artualo  sovraica 
posta È alquanto elevata; ma il razio- 
nale indirizzo assunio dall'odiaros &m- 
ministrazione convince che f'arvetira 
sari ben dissimile dai pessato; sed ia 
viata di ciò accetto anch'io di Buca 
grado i fatti compiuli, come, got certe, 
ti accattano gli altri maggiori contri. 
beeonti, quantunque i noti facigorosi tan- 
tino inutilmente di non adattarvisi. 

Pereul gli attuali amaibistratori, ri- 
paio, merilano cha si batta loro la masi, 
e gli altri..... che si accogti alta labbra 
la chiave di casa! 


Latisana, 15 febbraio. 

Feglia di beneficenza. 

Loenedì 18 corr. a merito di vari n0- 
atri bravi giorinolli di eni s0po l'anima 
Gaspare Paloso Gaspari, Ermanno Ros. 
getti, Meai Ballaria, Vittorio Horse, Ag- 
gato Fabbro, ece., avrà fucgo una gran 
Vaglia mascherata a totale beneficio 
della locale Congregazione di cartià. Il 
terteo sarà addobbato magoificamatte 8 
illuminata a incs eletirica, Yi saranno 
dei promi alle migliori maschera. Vi è 
gran gara per le toflelles nelle nostre 
helle ragazze. 

L'orchestra stonerà scelti e nuovi 
ballabili. Non cè quindi dabbio che, 
stanta anche lo scopo bonatico, fa Te 
glia rieseicà sippenda. 

Fampa. 


Aviano, 15 febbraio. 
Carnovate. 


II Carnovale votes ormai al suo ker- 
mine e fiv'ora qui goa ci sj sarebbe 
accorti che (fosse pace intominmata, sa 
i soliti maritaggi di questi fieri e baldi 
popolani, coi loro costumi tradizionali, 
una ce i'aressero di tanto in tanto ri- 
cordato. 

Però sembra cho finalmente qualcha 
cosa sì voglia fare, poichè ig uo co 
regno di sare fa, del quala riparleremo, 
in stabilito di dare dua festino da ballo, 
&4 i promotori non sono di quelli da 
diadirsi, è sapragno furav riuscirà come 
si conviene. Brarî, Citguedita, 


Ti rutto sohersa Gi on cavallo 


Remanracto, 15 febbraio. 

L'uste di Torreavo cha ha ii su, e 
sercizio alla formativa delia tramrvia, 
veniva da Cividale con opa carretta sulla 

uala avsta caricato na caralello di vino 
ch'era stato ad acquistare ip quella ciuà, 
e in compagnia di un villico. 

Giunto qui, IT cavallo ebba ad itopau: 
rirsi UO so per qual cagione, e rore- 
sub la carretta, il caratello, l'oste gi 
rilligo, sulla strada. 

L'osta battà forte col viso nei sassi, 
io modo che si rielzò lutto sanguinante; 


{L FRIULI 


l'aitro rimase illazo, 0 4 caratelio noche. 
Fu na brotto ritorno a Torraano. 


I violenti. 
Adaglincco, 14 isbbraio, 

Nox bo visto agi vostro giorosle nar- 
rato un fatto qui avvenuto Accora gella 
notte da domenica a lunadi scorso, è 
che qui, par ia spa straordinarietà, ha 
suscitato molto chiasso a commenti che 
durano a0cora 

Afeuni giovanotti dal paass erano 
stati nella sera poi capoluogo del Co- 
mute, a Tavagnacco, 1 divertirsi coma 
ts300 nei giorni festivi specialmente in 
Caragvale, e parteciparozo quindi alla 
festa da ballo trattenendovisi fina al 
tocco dopo mezzanotia, 

Due di questi, ceri Valealino Pelrei 
d'anai 17 ed Aatosio Petri d'anni 20, 
giovsai incensorati ed incensurabili, di 
anime mite ed igoffenaivi, 44 De ritor 
aIvaoo pacticameule a casa, quando 
uca comitiva di setta giovani fi fer- 
marone aggredendoli e percuotandoli 
con pupoi a sassi. Bell'ercisme, non é 
rero, setta panddli contro due giori- 
netti ! 

Aofatti resaro assai malconcio ii Pa- 
trei, che invocara gli lasciassero la viia; 
i Patri invece potè agilmente sfuggire 
nile loro brutali violenze. E quello che 
è peggio codesto violenza laroso fatta 
per solo spirito di malvagità, perchè è 
constatato che nessin precedente, di 
Nessun genere, esisteva fra quei satto 
riolenti ad ii Pelrei ed ti Petri. 

I mztvagi gono conoscioti e derranna 
rispondere del loro trista operato davagti 
l'autorità giudiziaria: il nostra passe 
esige che vengaoc adeguatamente casti- 
gali. 


Ferimento grave a Vedronza 


farcegto, 15 febbraio, 

Gggi certo Dal Nagro di Vitlaoora 
ferì di coltello, ia Yedronza, un altro 
comonista di Lusavera, 

[a sulie prime parara trattarsi di fe- 
rita leggera, ina infete ii povero na- 
ziepte, alWore in cui scrivo, è in perì. 
cole di vita. 

It aretore di Damona qui in :nissione, 
si porlò subilo a Yedronza per la 000 
statazioni di logge. 

Virgola. 


Sentenza confermata. Va- 
dova &, B. condansav per varli furti 
commessi nella abitazioni duve riceveva 
papuialità, le condannate dai ‘Tribunale 
di dine a quattro acnui me:i si 8 
giorni quindici di reciusioze. 

La Corte d'Appello di Venezia coo- 
farmò ieri lale sonienza. 


Bauca Cooverative di Sen Banieie 


Sogiehk sucgita a sipitalo iftimiteto 
Seda in 3. Pigniehe del Friuli 
Corrispondsate della Panca d'italia 


I 


drbio di concorso, 


in segnito alla nomina del nostra 
sig. Oliviero G. B. Pertoldi a direttore 
detla apeltabile « Hauca Udicne Coope- 
rativa del piccolo commercio » in Ye. 
nezia, a conseguente rinuocia, rimane 
vacante il poste di Direttore presso 
quasto letilato, 

Por daliberazione Consigliare di ieri 
è aperto ii concorso per tiloli con lo 
stipendio di LD. 2400 nette di T. RM 
Nella misura degli atli netti dell'asor- 
Cizio, i Darvttora percepisce una gra- 
tifcazione, 

Gli aspiragti dovranno produrre la 
loro istanze al Cuasiglio di Amminj- 
strazione bon più fardi det 20 corr. 
corredate dai documenti ele valgano £ 
comprerare l'idoneità al suddetto posto, 

L'elstto dovrà prestare la cavziona 
di L, 3600, in Rendita [t. o B. B. ed 
assumere l'ufficio il 1. marzo p.r. 

San Danisla nel Frinli, 9 fatbraio 1898. 
H Presidente 
Giacomo Fidoni 


UDINE 


(La Città e il Comune) 


Dott. 


Fiera di S. Valentino. Come 
era da prevedersi, ultimo giorno della 
fiera riuscì assai fiacco, giacché le prov: 
Vista sì erano quasi completate nel s+- 
cordo, specialmente da parle dei nego» 
manti forestieri. È pochi affari perciò 
st delinirono fra provinciali, a prezzi 
fermi, ja complesso si contarono 464 
capi bovini divisi così: 150 boci, 148 
vacche, 80 vitelli sopra l'anno, I sotto 
l’anno, 

Si conclusero affari ai seguenti prezzi: 
buoi al paio da lire 765 ai 1060; vao- 
che da lire 119 a 295; vitelli sopra 
L'anno da tira 184 a 205, al paio fire 
io, 484; sotto l'agao da lire 100 a 
Ta, 

Î 


Chiamata sotto le armi a 
scopo d'Istruzione, Toeiegrafano 
da Roma cho al Ministero della guerra 
si fanno i preparativi. per la chiamata 
Biio armi a scopo d'istrozione di ciassi 
All'apoca delle asercitazioni di campagna 
o delle graodi tosnorre, cu 

Quanto al territorio sn cui .si svol. 
geranito la manovre, sì tratterebbe di 
vedere se il piato generale e il terri. 
torio dalle graadi manores potessero 
scegliersi in modo che lé operazioni. 
dell'asercito si colleghino colle opera- 
ripai delia marlar, 


Pel ginnastico 
nazionale. ii senatore Pecile inter. 
vannè giovedì sera alla riunione che sì 
teava in Itoma, sotto ia presidenza del 
duca Sforza Cesarini, del membri del 
Countato generale pei terzo concotio 
ginnastico nazionale. 

La discussione più importante si ag- 
girò circa il tempo în cui si sarabbe 
doveto fare il concorso, 

“La maggioranza si pponubciò nei senso 
di iadira ii contorso nei mese di sat- 
tembre prossima, cioè quando si faranno 
le feste det Z5* anniversario della presa 
di Roma, 

La minoranza iasistatte perché ll 
cengorso abbia loogo in maggio: la noa- 
slione sarà risolula in altra saluta. 


Fer chi ynol concorrere. ii 
Ministero di agriceltara, industria e com- 
mercio, c41 disposi sione Î1 correnia mese, 
ha prorogati: foco al 20 corrente i ter- 
mus utile per la presentazione di da 
mande per concorrere all'ammissione 
nella qualità di aluono neil' istituto fu- 
restala di Yaliombrosa, 


Bestie in Baviera, Paro che 
il Goverzu bavarcia, 11 seguito alla pra- 
teste dell'Italia contro i decreto ché 
pruibisce l'iptroduzione del bestiama i- 
taliauo neila Baviera, revocherà il de- 
eratu sigsso, 

li ministro di Hariera a Roma con 
fari la proposito coll'oa. Binne, ministro 
degli esteri, 


] tradimenti della serittura 
Conferenza del prof Panioio Penmato, 


L'egregio dott. Pamnt; Panpato — con 
facila è ornata parola — trattò ieri sera 
auì tesa «J'iradimenti della scrityora» 
nile presenza di eletto a punereso ndi- 
toriv, attratto dal npema del conferen» 
ziore a dalla novità dell'argomento. 

L'egregio dottore esordi parlendo della 
grafolugia, quale scieura progredita, 4 
n00 pui basata sol solo empiriamo, ma 
su risoltato di svariate a molteplici 
osservazioni. 

Coma la mimica esprime con taata 
efticatia ! segumeuti; come i movimenti 


della respirazione & della circolazione” 


velgono segnati dalla macchinetta com- 
piicata del ffisiologo, cosi i moti deil'a- 
puna sono espressi a formali dalla mano 


cati foglio, mediante la scriliara. 


ha, sentimenti, aspirazioni, sogni; tutto 
ha sede nel cerrelto; deugne è il carrello 
che comunica la senzazione al berel, | 
quali nibrando — ia portauo alla maso, 
che cog una forma particolare fa im- 
prime sulla carta. 

i centro delia scrittora è sitoato a 
sinistra anita corteccia dei nostro cer- 
vello 8 si costilgisce di quattro cellale 
in ognuna delle quali risiede una fub- 
zione speciale. 

13 postra mano dunque lavora dietro 
l'impulso del cervello, a la scrittura si 

trebba chiamare i getto materiale 
dell'agima. 

La costanza jo na modo speciale di 
serivere, costituisce la forma della serit» 
tura, the varia ib ogni individoo, e che 
facilmeate si tradisce, per guanto — 4 
belio siadio — si cerchi di falsificarla, 

Anche anticaments sì fece qualche 
ossertazione sulla scrittura todividuale; 
mà ha grafologia aocn patera progredire 
ip tempi pei Quali Lrionfara l'empirismo, 
o lo scienziato credeva a le streghe, & 
dalle stelle traeva ii medico ia ragioni 
dalle malattie, Nol terzo setole uu ma 
dico bolognese cominciò ad pecuparsane, 
a la grafologia, al priccipiòo di quasto 
secolo, comisciò a divegire matona di 
studio degli psicologi e degli scienziati. 
Gostha, interrogato io proposilo, ebbe 
a rispordere essere questa più questione 
di segtimento cha di scienza; na HO 
è vero, 

La grafolozia è ormai ano stadio pi 
sitivo a fa sus leggi molteolici 108 5000 
più tanto ijacerle, nò basale soltanto 
sull'ampirismo, ta su osservazioni psl- 
ooiogiche. 

Nella scrittura dell'uomo riservato & 
ordinato c'è la pracisione, ma noo c'è 


‘palla d'iautile; l'uomo inflessibile seriva 


agsoloso; [avaro serrato e miflelo; con 
sobria rotondità e con delicatezza l'ar- 
tista; con finezza Macon esagerata pen- 
denza lo donna; e cosi via, ogni scerti- 
tara ha l'impronta dei carattera spa- 
ciala dell'individuo. 

Ferò per dedurra dall'osservazione 


questo leggi, bisogna servirsi del primo 
getto, poichè, ricopiagdo, la scrittura”à 
calcolata. 

Le basi della grafologia sono | doea- 
manti, gli antogrefi, le firme di reim- 
peratori, acc. 0 c 

Questo stadio ha però con'altra base 
materiale, che non ha alesta:importanea 
per lo scettico! l’ipnotismo. IH inàfico 
oBserva ole l'ipnolireato assume la farma 
di scriitora del personaggio cha gli 
vien suggerHa. . , 


La grafologia, applicata agli artisti, 
ai pazzi, ai deltaguenti, ha importanza, 
parchò sétva a dblinsarà*parfeltaticuta 
Il carattere. 

L'intuizione, la fantasia, 7! aantiatanto 
delicato del bello, che ispirano all'arti» 
sta i suoi capolavori, dirigono aochela 
saa Inano nello serilto, I pazzi portano 
sella scrittica il disordine dai loro cer- 
vello, & gli epilettici la contraddizione 
della lore esistenza, 

Gli sssassigi volgari seritono rozza- 
ene, con enormi matusogie, coi i ac- 
contuati dal luago tagfio; il truffatore 
scrive più corretto; ma, e Funo a Val. 
tro, conte preferiscono il gargo sl par- 
lar comyane, così preferiscono tl disagao 
sila temtiura, 

La scrittara dunque è ii carattare 
dell'indifiduo, a uo. Basiano tauto par- 
Buasi che ortiamto a gettar alla famma 
lo seritto di persona che ci fe cara, a 
ci sentiamo scomi vivamenta dinalzi 
all'autografo d'un genio. 

E, passando dalla scrittura individuala, 
alta seruttara dell'umanità, troviaato che 
dai geroglifci preistorim, dalle perga- 
mene, dalle tavoletta lucerato, siamo 
giunti fino alla carta 6 alfa pecta per 
eMonate dei giorai posiri, è col sem- 
plico alfabeto possiamo fermare ud'ia- 

nità di combinazioni ed ssprimere tutto 
Ciò cHe s'agita nell'apita gaostca. 

Ciò prora che anche ia scrittura se- 
Eae la legge univo:sala 6 faiale deil'e- 
voluzione, è ciò na assicura. che la gra» 
fologia positiva andrà acquistando ogsi 
giorao importanza maggiore, ‘ 





L'egregio prof. Pennato fa appiaw 
dito alla fina deila sua conferenza dal 
Numértso nditorio. 


Cinria., 


Segretari comunali, Tenpo 
fa abbiatzo aagunciato come i signori 
dott. Virgiaio Doratti è dott. Pietro Baf- 
folo avessero superati con ottimo risal- 
tato: gli esami scritti per cosseguire la 
patsute di segretario comuoale; ord 
possiamo aggaogere cha i suddetti si- 
guori cttannero esito felica anche negli 
esami orali testè compiuli, 

Uopgratalarioni si simpatici giovaai, 


Tiro a #egito. Dosagi 17 corn 
rente, esercitariuzi di tito dalla 1 alle 
4 pom. 


Sociciàa Cooperativa di con- 
sumo fra agenti ferroviari. 
Neila siezioni cha avrauuo ivogo deurani 
17 corrente, va gruppo di soci apparte- 
nenti alla trazione è traffico, raccomanda 
ai soci di volare la seguento lata: 

Presuitente; Drettici ing. Giossppe. 

Consiglieri: Beltrame Ludovico, Te 
scuri Luigi, Lins Giov. Bait., Casella 
Fugeno, Mus Maceo è Manzio: Giuseppe. 

Sindaci: Zile Giovanpi, Bortolotti 
Giuseppa, Aichalini Pietro, Zennari Fe» 
derico 4 Sartorelli Gino, 

Probiviri: Gallizsoni Gottardo, Maiero 
Agostino a Sartori Fermo. 


li tenore Ferrari d' Alba- 
redo, che canterà netla prossima Qua- 
rassa al « Sociata » negli Ugonatk, <d 
stato molto festeggiato: l'altra. sera a 
Faria, per fa sua boneficiata, come ri- 
feviamo dai giornali pavesi. 

Riprodaciamo ciù che ne torive il 
Progresso, 

e Essendo siato finora il bamamgino 
del pabblico, ara natorara che quest'ol. 
limo accorresss pumeroso 4 festeggiare 
alla soa serala d'onore, Vinfancabile 
tenore Ferrari d'Albaredo, il quale ac- 
coito da un insisteate a caloroso ap- 
piauso alla sortita, abba lersera la coa- 
ferma delle simpatie cha da aci si è 
guadagnato, Oftre ai frequenti asplansi, 
fa regalato di due splendida gorcus, di 
tn anello con Brilant, di vari altri og- 
gesti di valore, da amico, ammiratori 
ed artiati, . 

« Sappiamo cha questo giovane ma 
già distinto artista, è acritiurato pel 
tsatro di Udias ove eseguirà gli Fgo- 
notti nella prossima stagione di Quare 
rima, dupo ia quala partirà pel ChIl, 

a Non gli facciamo auguri di snogessì, 
perché non gli possono mancare, come 
cerlafegta si acquisiarà ug Del nome 
nell'arte sua, persererando a studiare 
cone finora ha fatto son coscienza d'ar- 
Lata, * 


Un cavallo acciecato. Ieri 
verso le due pom. tn carità cadde 
rimipetto l'osteria dei « Portello» in via 
Zanon, a pella cudata battò un occhio 
in op ciottolo a puuta, è rinaze accie- 
calo, 


Beati 





e Let, Ci scrivono i 
Di. sentenne, impiegato ; Lei qua. 
rantenne, cameriera... SI conobbero ed 
amoreggiarono. Let, redeado ve bal 
giorno cha gli abiti divenivano alretti, 

nsò di. récarsi a casa 20, mettiamo 
10 Carnia... per far diventare nonoi i 
suoi genitori, Prime però pansò di re- 


carsi.a trovaré i*genitori di Lui. IL 


tamipo era fraddo &-minacciara la neve. 
La madre di Lut la coosigliò a rilar 
daro s1 domanì fl viaggio ia Caraia, ed 
essa aderì e sì fermb'a dormire in casa 
di Lui. Doradto ls netta a Lei renne 
male; si chiamarono dua medici è la 
levatrice,.... il parto sì presentata mals, 
i geoitori di Lui, per pon molte pec- 
adasi del fatto, at préstarono però con 
oguì premura. În sul rosttino nacque 
un bambino. —. i 

I primi testimoni del fatto, aozichò 
essers Î genitori di Lei, furono dunque 
quelli di Lui 1} giovine era divenuto 
padro di un bel maschiotto, a la madre 


prese così passesso in gasa di Lust. ll 


fatto si svolse in una via Sccauirica 
della nostra città, segnata col noma di 
nn grudele imperatore romane ». 


Quando ie quitanze vanno 
in trullo da IL. 4.20, Parecchi; che 
Bono rimasti scottati, ci chiedono quando 
à che le quitariza ranno fatte in carta 
da bollo da L. 1.20, anziché colla marca 
da botio ordinaria di G o 10 centesimi. 

Ls cosa ha il suo valore, parchè chi 
ha qelie mavì voa quitanza colla sera- 
plica marca e son in bollo da L. 1.20, 
sì trova 2 dover pagare, se ha bisogno 
di facne nso, cinquanta volte l'imparto 
del: bollo che doveva usarsi, più l'im- 
porto“ del bolio,-@ «quiadi L: 51.20, 
ancha per un credito che, se Occorre, 
è dì minor somma! 

Ora la risposta — 6 per caso atrano 
na po' chiara! — è data dell'art. 13 
della Legge sul Bolto, ii quale articolo 
dice: « Non saranon egasiderate rice- 
vute ordinarie {sa quiudi da stendersi in 
carta da bollo da L. 120} quelle cha 
importano liberazioni riautteoti da pre- 
cedenti convenziani sc:"tfe o da sentenze, 
eccettuate ie ridorato di fruili, cantniì, 


- affi, e sicoili. » 


-Danque si-leoga bene meate: solo 
quandu si fa il saldo di an debito, che 
non risulta da una scrittura o da una 
sepisaza, basta apporre la marca di © 
0.10 centesimi a seconda cha lu somma 
non superi la L. ì00 n saperi tale ci- 
fra (sa si tratta di i00 lira giuste, 
basia ancora la mirca di 5 caatesimi). 
. R sì può ancora apporre la marca 
da: bolio semp'ice, gnand'anche il debito 
cho si salda risolti da scrittura 0 da 
ssarenza, solo quanto l'oggetto del da. 
bito sia di affitto, od altro frutto in ge- 
nere, che si matura periodicamente. 

EJ a carico di chi è fa spesa pet bolio 
detla quitanza È 


‘Per quanto riguarda le quitanza con 


semplie: marche da bollo da d o da 10 
cantatimi, la iegge speciale dica tassati 
vamente che Ja spesa è a carico del 
greditore, Laoto cile per una quit:nzà 
ritasciata senza marca, ii debitora che 
l'ha galte mani e la doressa prolarre 
iu giidizio, paga so!o l'importo della 
marta, & la mutta vian posta a carico 
dei creditore che rilasciò la quitanza. 

Quando iuvece si tratta di una qoi- 

nza cha si deva stendere in un foglio 
ì carta da bollo da L. n poichè la 
legga speciale ani bollo noa tlice sulla, 
= la regola del Cadica Cirile, se- 
condo ia quale le spesa del pagamento 
sono a carico del debitore. 

Un'eltima piacevole seccatura baro- 
ceratica. 

La quitanza in carta da bwelfo di L. 
1.20 va &oche registrata — è@ poi la 
ria crucis è fimta! 


‘ Ai cantanti ed oratori, Ci 
crediamo iu doyere di rivolgere ai can- 
tanti ed agli oratori nna raccomanda- 
zione. Di sovente questi vanno soggetti 
a conlinni abbazsamenti ed a valamenti 
di soca. Sa vogliono trovara il mezze 
di guarire istautanea mante, tengano sem- 
pre tp pregto ugila loro tasche una sca- 
tola di mere del Mazzolioi di Roma, 
che coll'oso di dua o tre postiglie, ri. 
sentiranoo immediatamente it benefico 
effeno. Così sopravrenendo na forte 
tosse nelie ore tarde della notte, e nulla 
avendo in pronto per naa bevanda pet 
torale, si sciolgono tre 0 quattro di que- 
sto pastiglie di mora ru una tazza di 
acqua bollente, e 31 avrà subito uma ti- 
sana graderolissima e molto efficace. 

Nop sì coofondano con le altre pa- 


stighe di mora che vendonsi orunque, 


poichè non hanno di consimile che il 
solo nome, Si venduno in scatole da 
L, }, it Roma presso l'inventore s fab- 
bricatore nel proprio Stabilimento chi- 
mico-farmacenlico, via delle Quattro 
Fontane, 18, e presso la principali far- 
macie di totta HItalia; per ordinazioni 
iaferiori di 10 scatole rimettere cant. 
70 per spase di porto, 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di @. Comessatti — Venezia 
farmacia Boiner alla Croce di AMaita, 


» peri) 
—rmr + 





Bando milltare. Ecco il .pro- 
gram.na dei perzi cho la Banda del 294 
teggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ora 14.34) alle 18, in piazza V. E. 
l. Marcia < Il compleauno » Fata 
2. biazurka « Bettina » Masara 
3, Sinfavia«Tuttiinmaschera» Pedrolti 
4, Walter « Piccolo folletto» Amantes 
G. Fatroduzione quinistta e 

stretta « ! lombardi» : Verdi 

 Optiz 


6, Polka « Amalia > 
CARNOVALE. 

La Veglia di questa. sern. 
Genu!i cavalieri, vezzosa ballerine; cor- 
resti abiti nari, velluti, sete, trio», veli 
bianchi e leggeri; ap'endori iridescenti ; 
occhi cilestri è bruni, di voluttà fulgenti; 
profami inebrianti di gaggie e di viole; 
strette di mano fervide 6 mistiche pa- 
role, mentre i violini gemono i dolci 
valz tefeschi..., a lassù nel drefet si 
Serrono rinfreschi... 

. Dalle borse rigunfie dei ricchi citta- 
dini, sgorgat pei poverelii abbondanti 
t quartrial.... 





La signora Anua Celolti-Ongaro ba 
messo a disposizione della Cougrega- 
zione di carità il proprio palco al « S)- 
cale », HIHI fila N. 5, par questa sera. 

La Congregazione, ritoscscente, rin- 
grazia. 


Tentro Nazionale, Domani alle 
ore 8 pom, avrà iuogo un grande: ve- 


| glinpe mascherato. 


Sala Cecchini. Anche in questa 
Sala domaui alle ore 7 pom. sì ‘darà 
un graude ballo mascherata, 


Al Pomodoro pure si balterà. 


A Paderno sincomiaziarà a bal- 
lare domaai alla ore 3 pom. 


Per le eleganti che preude- 
ranno parte agi ultimi fail 
del Carnovale, Costumi racco- 
mandati: 

La notte: prima guova di seta age 
2Urro. cupo; sopra altra tre ganve di 
relo azzurro capo, ma sempre più chiaro. 
L'ollima genna di velo è costellata di 
pagliuzze d'argento, disugualmente. Bu- 
sto identito coa grande mezzalana di 
briltanti-o di sfrass sovra nua spalla, 
Diadema ia brillanti o strass, da cui 
pende, copraddo la persolta, un gran 
veln azzurro sta'lato. 

li paralteme: gonna a wszza gamba 
di crespo giallo, molta ricco, con una 
ruche fvlta all'orlo; cintura di raso 
bianco; busto di crespo giaîlo a pieghe 
folta, con ruzde sulta scullatura ; ruchée- 
eolletto al collo; salla testa, cafiia di 
crespy giallo alta, con nodo di raso 
bianco. Scarpette nera e calze cere. 
Guasti funghissimi neri, 

il frifuglio: govoa di raso biaacao, 
intorno alla quale sono disegnati, it 
applicazione di velloto nero, ire graudi 
trifogli. Busti di raso biage:, co. uu 
trifoglio di velizto nero, sul parto. Cap- 
pelo di velluto naro, Messo indietro sulia 
testa a forma di trifoglio. A quattro 
foglia, i trifuglio, per ti buon augurio! 

La margherita: gonna d: seta bianca 
A righe, tagliata j1 forma di petali fitti; 
orlo di margherite abbassi; ciutura di 
raso giallo. Orlo di marghstite al ba- 
sto; immensa roargherita di seta bianca 
e raso giallo, che forma cappelin. (Tuni 
domandano di sapere la ventura 4 que- 
sla margherita!) 

Pecco postale: Vealito di. raso nero 
cho fiage la teli cerata; qua e là, del 
suggelli rossi e dello spago d’oro, che li 
farma, Scritto, qua a ld, ia lettere di 
raso grigio, posa piano, fragrie, e an 
lodirizzo, qualunque, {Badara bene a 
questo iudirizzo). 


i 





—— —. 


Nel regno della scienza. 


La Hnoomata Farmacia Nazionale di Palermo, 
the lena laboratorio chimica in via Torsieri, 
ha ottegulò il brevetto per la preparazione é 
rendita della Porione ansisestica de) dottor G. 
Bandiera, cioà dal rimedio tano in voga per la 
malztile degli organi respitatotii, conosciato spe- 
caslingate sotto il nome di rimesso coniro la tisf. 
Questo farmaco potante, preparato con tulle fe 
regola rigide dell'arte, è di gusto delicata e di 
effetto sicuro. Ogni fiacon contiana 250 grammi 
dr tienido benefica, cha sì sotarzipistra 2) paziente 

dose di un cucchiaio da tavola tre valta al 
gierna. 
. La Pazione antisettica Bandiera è ussta anche 
iù Germania ed in Ansirit, ovo i medicali a- 
utori non entrano tauto facilmente, Par la sua 
a emineatententa antisettiche, essa è stata 
[etro certificati dei più valenti medici, adottata 
in molti ospedali e ulabilimenti igienici per la 
corà dei maiati di bronchite 0 di asezioni ai 
polmone. Sul proposito sbbia:mo chiesto infor- 
mazioni al nostro dottore, 4 lui ci ha rassicurali 
suì pregi reali di talo farmaco, soggiangendo: 
« La Posicna antisettica Bandiera è il migliora 
rimedia, figora conosciatà, per la cura della tizi 
polmonare. Desso riesco utilissimo noche nei 
estar bronchiali, acati a cronici, nella broneo- 
sea palîa bronchite fetiùla è malaitie af. 

DI b* 

Tala poienis farzaco irorari io vendita presso 
lè pricoatie farmacia dal regno, ma, caso mai 
not lo si trovi, potrasai semvere o telegrafane 
alla spettabile Farmaci: Nazionale ia Palermo, 
la quala spedisce subita la Fozione ia pacco pa- 
stale con assegno lievissimo. Chiadera tt metodo 
di cura. Liffidara la imitazioni. G, 


ri 


IL FRIULI 


AVVISO. 


Îl sottoscritto avverte tutti i ciltadivi, 
provinciali, ed in specialità il molto re- 
vereudo clero, che ii giorno 21 corranta 
apra l'antica osteria all'cAquila Nera» 
sita ip Udine via Davjele Manin {ex San 
Bartolomio) n. 8. 

Provreduta di ottimi vici friglani e di 
eccellente cucina, spera di venire ono- 
rato da numeroso concorso, tantopiù che 
i prezzi segnati sono Jimitatussizhi,. 

Ù] proptistatio vo. 
Magrini Cristoforo Lodovico. 
Buona usanza, n 
| Offerto fatta alla locata Congregazione di Cai 
Mt, iù morta Ji i 
- Curti-Misani Giuditta; Tarceaio ing. Carlo 
lire 1, Codogoetlo Piatro 1, fratelli Fascini 2, 
. Madrs di .Marioni G. B.; Diana Lodorico 
Ure |, famiglia Paoforra #. 

Doretti Antonio: Famiglia Morgsato lire L, 

di Colloredo co Pieiro: Michellinni dett, An 
tomo di Boja lire è 

Fari dott. Riccardo: Petracco doll Pistro di 
San Filo al Tagliamanie ire 2, 

di Monteznacco co. Urbano: Bellavitia Frun- 
cato lite 7, 

Vittorelli Andrea: Ferruezi Artoro krs ], 

offarte gi ricarono presso l' Ufficio della 

Congregazione, a dai librai fratelli Toaolini piazza 
Y. E. a Bardasca ria Marcitarecchio. 

— Tor il Comilato Prot dell'Infanzia io morta di 

CurtivAMisani Giuditta: Rirzavi ivg. G. B. lire 
i, Fecile-Onoati Antonia 1, Pitotti dott. G. B, di 
Reggio Emilia 2, 

eruzini. Pontiazecia Carofina: Marchesi prof. 
Viacemo Lire 4. 

_Lé6 o.Terta gi cicorone olira cha all'Ufficio Sf. 
giena in Mavleiplo, anché prezao i librai vga 
Bardusco, Gacobierasi o Tosohlipi. (Piazza V. E.) 

— Parla Società Radaci e Vetsruni in morte di 

Ferigo- Pontisso Angela: Misani car, professor 
Mustison lira 1. 

Curti-Misani Giuditta: i. B. lira 1. 

— Per la Sociela Dania Alighieri 15 morle di 

Roncoroni Francesco: Detiopi Bonaffaas gral 
Giarseppa lira 1, Cetioni Bonaffone Lnigi 1. 


PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Viale della Suerioca — (Telafono N. 10) 


Spedizioni — Commissioni 
perazioni di Dogana 





Carbone dolca — Carbone fossile — 
Cok: — Autracità — Lagna da ardere, 

Uffcio revisione tass: di trasporto 
raccamagdatudalta Camera di Commercio 
di Uz:iiue, 

Agunzia della Tramvia a vapore Udine- 
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Glsichenberg » Zohapnisbrunnen », 


Osservazioni meteoralagiche 
Staziane di LUdi:a — R latimato feepico 


IL febt. 





15 -2-96 | ore9. fore 15 fore nil? ei 
Bar nia 30h 

Alto n 116.10 \ 

Ur dual maegi 7507 è 7:3.6 150.î | 700.4 
Unudo rale. 43 57 di 43 
Stato di cielaf ser. talato È mista $ q.ser 
Asqnassi no! brina Ra — ibdbrina 
f{diraziona ij caima | calma jcaimai È 
259. Alon —_ — —* + 


Term. centigr. $ 24 1.3 }=bd i-n4 
Tamperatara (mama 23 


{mina — 5.0 
Tewperatora minimi all'aperto — 7.6 
Tempo probabile: 
Venti freschi primo quade, Nord, del I nì Sad, 
Gisio coperto con pioggie o nevicate. 


s'.r_rr_——————— — diro h__r_— 


DEL MATTINO 


La triplice alleanza. 


Foma {3 — ia questo sfere 
overgative si conferma che 
Fon. Crispi esigerà una modi- 
ficazione del trattato di alle 
anza coll Austria, chiedendo 
maggiori garanzie da parte di 
questo Siato. Anzi le trattative 
iù preposito sarehbero già in 
ziale. 


L’ambasciatore francese a Roma 
mon ha ottenuta il congedo. 
Rama 15 — Billor, ambascia- 

ture francese presso ii Quiri- 

nale, che aveva chiesto u: 

congedo per asseutarsi da Roma, 

non l'ha ottenuto. 

Ciò sarubba fa prova più si 
euri che il Governo della Re- 
pubblica noo desidera che si 
accentuino i malumori fra i I- 
talia e la Francia. 


nimndrte <* 


iI AIN 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogal 
di caffè, vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 
Deposito generale per la pro- 
vincia e città presso la ditta 
Fratelli Dorta. 


“siiingione della seta, .ma in genorala il 
‘esmpratore contiona a lesinare colle vf 


Bollettino della Borsa 











Là FABBRICA DI CRMENTI E CALCE DRAGLICA 
Mitmo, 16 febbraio. E DI PORYLANO NATURALE 


. È : DELLA DITTA 
[n seguito alle richieste :nepifeslalesi 
in questi ultimi giorni, up poor più im. BARNABA PERISSUTTI 


portanti del solito, sia per la fabbrica 00. 0+ PREMIATA — 

estera che per i nostri torcitol, è po- rt DAR Pane abe e Afp 
sitiva un leggero migforatnento nella { io Milano nel J38! @ proviscialo in Udine ne! 
“881 a dal B, Istituto Veneto di Scienzo Lettere 
td Arti ue 23 maggio 1893, 





ferto, e perciò gli affari trattati, sed. 
bene più numerosi di prima, son ap- 
prodanò cha raramente, poichè pochi 
vanditori si trovano oggi disposti a con- 
cessioni. 

Questo debole miglioramento lo scor- 
giamo nell'aumegto di fiducia nel futura 
in quasi tutti i detentori di sete, colla 
naftrala consegoeaza di maggior Îer- 
mezza nelis praprio pretese a nella in- 
d'fferenza cha sì mamfesia ovunque 
ail'idea di dover protrarre ia vendita, 
fess'anche per uno 0 più mesi. 

(PA Sole). 


I prodotti di questa Fabbrica furoao 
con meraviglioza efilcacia arluperati nella 
costruzione di acquedotti di grande im. 
portanza, come quello di Manteraala Cel. 
ina, Ampezzo, Enamonzo, Vanzone, Ge- 
mona «| altri; dei pouti grandiosi sul 
Fella di Amaro, Moggio, Peraria 6 sul 
Bulesui Degana; di opere muraria lungo 
In ferrovia pontebbana ed il canale dal 
Ledra e delta Biga di Prato Carnivo, 

Certificati di lode di ingegneri ed im- 
pressri fanno fede di tatto ciò. 

Per qualità superiore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sfidono qual- 
dati concorrenza, i 


— 
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NUOVA IMPRESA-POMPE FUNEBRI 


UDINE, 14 febbrai d. 
ING, 14 febbraio 1895 G. B. BELGRADO 





Benda 16 fab. i JB feb 
flat. 6%, contanti 03,25% 9318 Udine, ria Caroar 2, a via Profsttora 10, 
» mese... È Dadai 2335 i 
Ibhligarioni Ass Ecalan. St, È 93.- 93, Lu patire ORO: 
3 O5bi ia conda e terza classe ed agua: genére 
artaovia pi ii io ni iS di forziiura inetetti alle ina sestma, possisda poro 
- i, cate È i 2 iaia 
Pvntiario Bates divo iî, | igi—[ ao=! o Uta Carozza di primissima classe 
* +. * 4 


. ‘$ 495.—] 195.— 
= b*, Hagcodi Muro? i0u.— È 400.— 
For. Lidine-Pont. ....... 460.— 3 Lio. — 
Fotrio Cassa Risp. Milano 5! PF=,9 _Ps;o5- 


fabbricata racanta-senta, con tu:li i migliori re- 
Jrral dal lusso è dell'arta, chiosa da crisialli. 
orruta di rischi 0 pregevoli siudobbi; ed il pere 


ingia di I} supala, ber Uyrpila, batà provvisio ui spaecialò 

riansi ea Ulina . £ 102] 102.— meztiario, detsrente da quello deila zitro cinasi, 

B Itali &d sro;onizzanlo cous bellenza è tiochezza della 
na iI 350.— $ 835.- | anddstta carronza di gran iusa 


» di Ulma, ..,... , 115 


Corriere commerciale IN RESIUTTA 


16 -- L'impresa, socha indipeadentacenta del Lra- 





= Popolare Frialana. ... ‘20 — | 520.— | Aporto, wabti:a, com'è, dii neconzri parameali 
» Cooperativa Ulinst» . 3350] 3560; “. arrali, provvede nall'addabbo della stsora, 

Eotoniszio Ulinate. ...... 12 %1,-- [t201,— | erazione del catufaico, «i a tutti i streizi relalivi 
a Fenato ...- - . 0 249. | 240.— | alla mesta circostanza. 

Jogistt Trauma di {dina . . Li 10 .f 72) Troram provvmala di on grande uisortimegto 
© fare. Maridiona'i - 0} 669 - | 668.— | di corone artiftciali, come pre di corone di fiorì 
*_* — Madilarranoa 509,—f 54. — | freschi, aco. 

Uambl e vajate Î L'IMPRESA. 

Francia. sorge *04j=- £ 104.55 104.94 

Garmpania .....,... * 129. -} 129.10 

LIB r 25.46] 26.49 

huatri. a dagsonatt.. + 213. i 2124, 

Corone . . ........ - 107. 107 

Napoleon 10.10.0018, ZL 20,53 


Cittmi dIispuocì 
Shinzn:a Pang! al cpcjias, 33.87] 38.A5 


—,_. ey 





Tetrdonza buona 


ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRUBGO-DENTISTA 
DELLE SCUULE DI VIENNA 





ANTONIO ANGBLI, gerente responiabil. 


Per i buongustai 











da 


el Assistente per, molti anni del dott, prof” Svefincicà 
n sia Ji LL. 15 Sì TFengdutueo tmaz- ca i 
zurini (auitre sulraliche) il tetti giucsi Visite 6 consulli tall? ore 3 alle il, 
della settimana a L. 2.40 al pajo. Udine - Via l'oscolle, è » Udine 
"vue 
a E È 
Sa Budapest | 
Purgativa n 
naturalo di (Urgheria) 


«Uri rimedio sovratto, una vera couquista a be- 


neficio di motti soffettrenti >». fire. Bo. Couldo Goauatini, Roma. 


Lettere di ringraziamento. 
Signor Laser Janos — Budupest 
via Piopmetario della So griile d'Acqua purgativa daluta'e omonima i Pale 
Ad onta dei molti runedi usati per combultere l'osijnato male di ato- 
maco che mi travagiiisa, l'esito quo fu favarerole, auzi it mio.stalo peg- i 
.giorò. Incomincia usare della vosirà acqua porgativa naturale e «apo qualche : 
settimana ero sollerato dalie sofferenze, riacquistai freschezza s forza; posso. 
danque sostenere dovar la mia guarigione unicament: aì vostro ottimo 
produtto naturale. . 1 
Huda past 


_—— _ 


SE > - 


; 
| Giulio Watiner nil 
. Viene presa volentieri dai malati, produce l'effetto desiderato nenza 
disturbi. Prof. Guido Baccelh, Roma. 

Non esito prefariria a tutto le altra congenari. a FI 

3; Prof. Pietro -Grotco RPisa, |. 

Bannose imitazioni saranno aritata esigsodo a DI 
aulli’atichetta il mio facsimile 

; 


Gi vende nei Depositi di acque minerali e fu tatte le farmacie. 
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O 
Granoe Derosito Mositi 3 


Far 5 
L’ antica Ditta Gerolamo LaDDn oregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente | propri 

Magazzini d'ogni genere ili Mobiglie occorrenti 

in uni casa. 


3 
Camere da lito... ..,..... da L. 150 a L. 2000: 





009 


Camere da ricerimanto foderare 
i Stoffa Mauilla. - ...... da >» A20 1 » $R00O 

Salotti da pranzo, da lavoro, iu studio, mobili comuni, 
jaterali, armadi, credenziere, e moniliin ferro assortiti, ere. 
Lavroratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Bstesissimo dep sito coraiei dorate. 

Prezzi da non temere coRcorienza, lagomo e serrizio inappuatabile, -- - 

eek GONE — Via Porta Nuova NR 9 — UDINE “Ma 


7712900000 


IL FRIULI 





Le inserzioni; per Il Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
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—— amasse r——_—6— _ uis —eev 
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I FATTO DELLE QUERELE 
; > .9 Ea 
sl I . o. » = 
contro l’on. Giolitti 
sòguita ad interessare usssi la pubblica opinione iu Italia. Ma cià che dovrebbe son. . 
‘meno interessare ogni sagate ainministratore d'una domestica ‘azionda st è fn ‘pos. 
sibilità di provredersi direttamente degli OLIHIMOLIVA P.:Sarso,e figli: 
dl Onegila. Questi oliî, oltevuti mediante una sapiente amorosa scalta da! frutto 
e l'uso di'spsciali perfezionati sistami di fabbricazione e di filiazione, posséggona 
una leggerezza ;j6d una finezza incomparabili congiuote ad uns limpidezza è ‘nd ‘uba: 
freschezza assolute inallerabili. Onde apparirà pienamente opportuna, la. distiozione -. 
che la citata Casa invoca dal pubblico a proprio favore, non' esséido' giuato che va 
prodotto fornito di così eminenti pregi vada confuso insieme con la massa di quelli 
chè:‘corrotiv; in. commercio senz'aliro merito ahe di portare lo stesso. noma. 
Spriizioni in atagnate di chilogrammi 8, 15 e 25 artistigamenta. illustrata, 
munite di sobizetto. e di turacciolo a vite, racchiuse in adalta cassetta. di Jeguo:. 





l 


/ 


Vergine blanco a lire 2 )I chilogramme netto. 
è dorato a >» 1.80 » ‘ 
Soprafflno a » 1.80 % » 


fraibo ‘di fioFio alla stazione del compratore. Imballaggio gratis. {For ‘soll chilo.” 
grammi 8 anpplamento lire 2). - 

Per pacco postale chilogrammi 4 metti verso assegno di lire 
10, 9,25 è 8,50 riapottivamente. [n barili di chitograinmi 50 ribasso di centesimi: 20. 
il chilogramma. Pér quantità maggiori, ulteriori facilitazioni. 


CAMPIONI GRATIS. 








i t Ln dovrebbe stopo di ogni an. - 
RADICALMENTE Lilo: prg priora of tiesimi Pari "ha altetti. da malattia 


‘- * 
GUA RIR segreto {Blennorragie in genere) non guardano dhe à far ‘scomparire al più presto l'apparenza 
i si mala che }i tormenta, anzichè:dislraggere: per sempro e radicalmente fa emma che l'ha 
prodotto; a per ciò fara Rena astripgepti dannosissimi a anfnte propria ed a quella della prale nansitura, Ciò sac- 
Li 306} giga } quelli qu&-igpdrano, l'esistenza dello pilbole del Proiessore LUIGI PORTA dell'Università di Padora, è della 
tb ufo sta che così fre » . 

Questa pilîple, che contano ormai trentsduo annni di successo incontesiato, j'er-le sus continue » perfetta guarigloni degli 
scoli sì | li che cronici, sovo, come lo sitasta il valente dottor Bazaiat di Pisa, l'unico p vero-Fimerdio che. unicamente all'acqua 
sedativa gonriscano rdtealmernte drtle predette IE at Ga rri uretrali, e restriogimenti d'orina). SPECLE ICARE 
BERHtA: MEGANNIA: Ogni: giorna. visite medi “Halle Vallo 3 pom, Consulti anche per corrispondenta. 

ar” ATE i -T- error" > **--5*—F—-e-_ e 

dii dti n che la soia Farrascia Oilsvio Galîonni di Kilano, con Laberatorio' in Piazra SS.'Pietro a SM 
ST DIFFID À ‘Lîno, N. 2, possisde la fedele e megietrala ricetta delle vers pilio!s' del Pro» 
fessora LUIGI PORTA dell’Università di Pavia. de. 

[Inviando yaglia-postale di Lire.3 alla Farmacie, Anfenio Tences successore sl Gatleani — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 16, Mile 2°, pi ricbvonà frunchi asl Regno sd all'estero : Una scatola pillole dal Professore Luigi Porta e on 
facons di Polverg. por; acqua; sedativa, coll'istruziona suì modo. gi usarne. 1 

RIVENDIT RE: load, Fabris À., Comalti:F., Filippuzai-Girolami, e L: Biasioli farmacia alla Sirena; Gorizia, C. Zanetti 
& Poniodi futmag tx soa $; Farmacia C. Zavstti, G. Serksvallo; Lara, Rarmacia N. Androvic; Trento, Giopponi Carlo, Frizzi 
C., Sanioni; Sp a indric; Wesioxia, Bitser; Pfutiié, G. Prodram, Jackel F.; MIlano, F‘abilimenio È. Erba, Via Mar- 


A 
sala, N. 3, g sua darcoragle Galleria Vitlorio Emeunsle, N, 72 Casa A, Manzoni e Comp., Vis:Sala, N. 16; Rioina Viu -Pistra, N. 96, 
a in fitta’ la ‘pribei I se 











sirf 3, 





peli Farmacie del Regno. 
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NET I E VARE en 














Cointidenze -— Da Portogruaro por Vanezia 
nie ore 10,12 è 19.62 Da Yanezia arrivo alle 
oro La.le, 


ee '_ _ —v’'—r ——rr— _11Lhk.__6@__6__”-=<=m. 
Da CABLRSA 4 SPILLMBEROO | DA FPILIMA ERGO A GAKARSA 
30 l0.1è 7.6 6 


n TT n _titrP—_—T { Oranio Fennovianio 
° Partenza . Arrité | Partan: Arriv 
si ED n | | cme (pie n 
SI ETIL micio e loda ni 
ca, . .; ; i cs | AT i db. «24: 
co D, )}1.295 . 1a ID, 1420 16,56. 
= a | | | 0° 1820 © 1820 M. IRIS 28.0, 
22 | e altre ea nervose, si guariscono radi. | es! î: 218 EMO 220. Son 
“I CA 0 a nto lr sì ferma a Fotdenona i 
8 calmente colle celebri polveri dello = EE lidi nr x 

ape... È I Gi ‘n PONTsaeA | Da az 2 
“| Stabilimento Cassarini | ee ee |a» «cr 
i Bi So [e Ra di buia na 
SI pi Cio se 
cui » , s_.k* ' di . di ; ‘ ‘ a » 

a Si trovano in-Italia e fuori nelle primarie [| & i RS" 
Eq farmacie O. 7.57 0 45? [M. 6,52: 2.07 
=" a cu i = M 1364 15,46 40,,43,82 16.87 
res Si spedisce gratis. | opuscolo del guariti. 439 0. 17.25 19,358 |M. 17.14 19,87 

















o, 9 ' «GO 
M. 1445 16:55 - Ph ‘18,t0 18.65 
o. O. 119.16 20,> | 0, 17.55 18,35 
VE ; i) É fl LÒ } i DA UDIAR A CITIDALE | DA CITIOALT = 4 tdint 
i R' i M. 6.10 841 [O0. 7.10 1.88": 
RA Leot# Dreienio*e catsonno Dee TErRa 
Uno dei più ricercati prodolti per ia tviletles è l'Acqua ‘0 a i O. 16.49 11.19 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtà di quest'Acqua : Ma 1944 20.12 10, 20.32 2,68 
è proprio delle piu notevoli. -Fssn dà alla tinta della i o ma 
carne quella morbidezza, e quei velltlaio che psre non Me 266% $N0 fi0 sa2o 1699 
sigpo che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 0,800" 418,40; (BR 19,6 
macchie rosse. Qualunque signore {8 quale non Îo è?) i BL ‘15.42 19.28 [0 1640 "{3.5b 
gelosa della porezza dal sua colorito, non potrà fare a j O 1750 20.47 |AL 17,45 1.30 
meno dell'acqua: di Giglio è Gelsomino il cuì uso di- : ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE. 


venta ormai gentrale, 


Bic ali hall lia L. 1.50 , Partenza drrini Fartanze  Arrici 
RR ORARIA ce Reo . . DA UDINE AS, DANIEL È nà fi DANIELI è UDINE 

.__ Trovusi vendibile press: l'Ufficio Aunvozi de) Giornale R.A. 8,15 9.55 7.20 RA 855 
SIL:FRIULI, Udine, vin. della Prefettura n. . 8. R.A, 14.10 1256 li,—- & T, 12.20 
. BA. 14.35 16.43 13.40 RA 1620 

RA, 17,60 12.13 19.16 B. T. 18.95 


| Udine 1895 — Tip. Marco Barduseo 


‘ A .Udiao da. Eatita 


I 
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N) la 1° 
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Una chiama folla e fluanta.ò degna corona | L 
della .bellszza | 


L'ACQUA CHININA MIGONE, 


è dutata li fragranza deliziosa, impedisce imipediatamante..la caduta. dei onpalli 
a della barba non solo, ma te agarola lo aviluppo, infondendo loro forze e mar 
bideeza, — Fa scompar.re la forfora ed assicura Alfa giovinezza una luasiteg» 
gianté capiglistora fino alla più tarda vecchia'n. 
sa x 2a ia kb : ide roazlìi sì dei tà 
Si venda în fisle (ftacons).da lira 2 è (50 — In fottigità dg gita piria fa #00. 
Alla‘spedizioni per pacco postale sagiungere ceni. sO, ; i 
Deposito goneralò; Angolo Migone e €. vis Torivo, 12, Milano. 
e de tutti i Carrucchieri, #rofumieri 6 Farmacisti. 
abit Mirco; abiposgtiordi 
Pralulii Pelrozzi, paArrocebieri 
Francesco Minigiei, droghiere . 
Angelo Fubris, farmacista 


A Muujago da Silfio'Boranga, farmacista 

A Pordenone di Gioseppe Tamhi, negordale 
A Spilimbergo da Ei Orlandi è Frat. Lariss 
A Tòlmezio da Chliassi, farimagiata.. 


>. 
>» 
>» 










n a, 
CH, IR a; IL FAMA? 


Premiato all’ Esposizione di Parigi (889. 
CON MEDAGLIA. D’ORO 
Infsllibile distruttore déi Topl, Sorcgi, Tulpe senza alcun  paricola 


| ‘per gli amimali damastici; d< non confondersi coll. pasta Bsdess che è peri». 
tolosa.pei suddelti animali. . 
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DICIAIIZIONE 
Boiogua, 30 gennaio 18090, 


Dichiariammo con pincera che..il signor A. L'ouasgan ha fatto nè'no. 
Blei Stabilimeni di macinazione grani, pilutura rigo, e'fabbrici Paste in que» 


\ 


ig 


Y 
6 


Lu 
' 


‘sla Città, duè esperimenti dei auo preparato detto TORD-TRIPE; e l'e- 
sito ne è stato completo, con nostra pianta soddisfazione. < 3 i 


In fede RT: 
FRATELLI POGGIOLI 
Pacchotio grande L. 1.00 — Piccolo L, 0.50 


Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufficio auagnei del'giorasle « It 
WFituLi », Via deile Prefettura N69. ; i 


Aguotailizcioni) freni) pel} (i 


RIGRNERATORE UNIVRASALEO 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — IRTSaz 


e —___&6 








Questo preparglo che costa più di trent'anni di.vita con 
1 brillante afiéca<so, 50029 essnre nos lizivra, ridopa si 
capelli bianchi il loro primitivo color nero, «castagna © 
biondo; inupedisce la caduta, rinforza il bulbo; e dà loro 
i My la morbidezza p bellezza della gioventi. Non lorda la 

San. pelle né la bisucheria e pulisce Hl capo, dallu ferfora, — 

i iene proferito da sutti prebt di semplicissima appli. | 
cazione, 

Alla ‘bottiglia L. ®, per pasta 


Pal 


aggiungere ‘cent: 40.‘ 


AGQUALOBLESTE AFRICANA | 
la più.-rinomata :tiritare in .una sola bottiglia 
Tioge perfettamente nero capelli e -barba senza lavarsi nè printa né dapo 
l'’oparazione. Ognvuoa..auò tiugerai:da-aò impicgandovi mano di ciaque minuti, 
L'applicazione 16 diurslara: 16, giorni... i l 
Uns bottiglia in-elagante ‘ashiccio ha la dursia di @ mesi n costa L, 4. 


CEHRONE. AMERICANO. 

| Tintura An. Cosmetica 
Unica tintara solida a forma di cosmetico, preferita a quante si trovano 
in. commercio, Il L'ongua Amegiago oltre che tingere a naturale tapelli 
. a Psrba è da. lintera pil. comoesla:in::visggio perchè tsscabile, ed evita. il 

pericolo! di maschinre, cums: arviene-per quella da due o tre hottiglia, 

13 I Geroue Amortenna è composto di midolja. di bue la quale rio. 
:+  forsa-il'bulbagsi-cndeltt ero ‘evita ia caduta. Tinga-io BIONDO CASTAGNO 
‘ a NERO ‘perfetti: — Un' pezzo jin'elegaote astuacio L. 9.50. i 











fr. 


Tiuiura Fotografica Istantanea . 

Questa premiate tintura possiede la vietù di tingere i capplli e La barba 
in SRUNO è NERO nstnigte;' senza maschiare la pclle, come fanno la maguior 
parto dello tinture. Fendi È figora” ia, Euròpa. Di più igscig i cipelli morbidi 
cola pritia doltoperazione ssaz3 Il: minimo danza ella salute. — Prezzo 
della scatola L. &, A 

Trovansi sendibili.-presso:LUffio Anotinzi dei Giornale tL' PRIULI, Udive, 
Via Prefettnra n.d, UU 





